
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

“Carpe diem, accogli l’altro” è incentrato 

sull’accoglienza, l’amicizia, la genti-

lezza, il rispetto, l’integrazione, e le sto-

rie che utilizzeremo si ispirano ai libri 

“Cosa c’è nella tua valigia “di Chris Nay-

lor Ballesteros, e “Il bambino dai fiori nei 

capelli" di Jarvis. Queste storie aiute-

ranno i bambini a capire che il viaggio 

inizia con una valigia, pronta ad acco-

gliere nuove esperienze ed emozioni, 

lasciando indietro vecchie cose e ri-

cordi. 

Progetto educativo 
Ciuchino           

Mandarino 
 



PROGETTO EDUCATIVO CIUCHINO MANDARINO  

Questo progetto educativo è realizzato come previsto dal Regolamento Regionale della 
Toscana in materia. Secondo la teoria Vigotskijana (Vigotskij), Immaginazione e creati-
vità nell'età infantile, (Roma, Editori Riuniti, 1972;1990), il bambino/a ha un’innata pre-
disposizione ad indagare l’ambiente, ad imparare, conoscere, ad aprirsi e ad interagire 
con gli altri. E’ quindi soggetto attivo del proprio sviluppo in tutte le sue dimensioni: co-
struisce, sperimenta ed esplora il mondo attraverso l’instaurarsi di un equilibrio tra pro-
cessi di assimilazione e di accomodamento, determinanti per l’adattamento all’ambiente. 
Il nostro progetto educativo si fonda su un’ottica sistemica in cui il Nido d’Infanzia è: - 
un sistema all’interno del quale agiscono sinergicamente vari elementi (gli spazi, i tempi, 
il quotidiano) e varie dimensioni (relazione, emozioni, apprendimenti). L’educatore si 
pone non come figura centrale ma come elemento parte del sistema, che agisce in modo 
riflessivo consapevole ed intenzionale in senso educativo.  

 

ASSETTO ORGANIZZATIVO  

IL CALENDARIO 

Apertura 8 settembre 2025, chiusura 31 luglio 2026 

ORARIO DI APERTURA DEL SERVIZIO 

Dalle 7:30 – alle 16:00 dal lunedì al venerdì  

ORGANIZZAZIONE DELL’ AMBIENTE   

Il nido d’infanzia Ciuchino Mandarino è formato da un ingresso, due stanze grandi, un 
ufficio, due bagni e un giardino. All’ingresso dove vengono accolti i bambini e le famiglie, 
è appesa una bacheca dove le famiglie possono consultare le comunicazioni tra nido e 
famiglia. La prima stanza grande è composta da un armadietto dove i bambini al mo-
mento dell’arrivo al nido lasciano i loro zainetti, giacche e scarpe ed una panca; un 
ambiente di apprendimento dove si trova un angolo per il gioco simbolico con una cucina, 
il tavolo del meccanico, l’angolo del travestimento l’angolo delle costruzioni (costruzioni 
in legno, pista delle macchine e del treno) l’angolo degli animali, e l’angolo della casa 
delle bambole.  

 Spostandosi più avanti si trovano l’angolo della psicomotricità dotato di un percorso 
formato da un tunnel, da specchi e materassini. Vicino si trova una piccola libreria dove 
i bambini possono prendere da soli i libri e iniziare la loro lettura. La seconda stanza 
invece è un ambiente polifunzionale adibito a sala mensa e alle varie attività e laboratori. 
In una parte di questa grande stanza sono stati posizionati i lettini di legno utilizzati per 
il riposino pomeridiano dei bambini. All’ interno della stanza utilizzando dei pannelli di-
visori in legno è stato ricavato un piccolo ufficio con armadi e cassetti che contengono 
materiali per le attività, una libreria che presenta una grande varietà di libri per i nostri 
piccoli e tutta la documentazione prodotta dagli operatori.  Ci sono due bagni; un bagno 
per il personale dotato di antibagno con lavabo e un armadietto dove vengono deposti 
gli accessori per la pulizia e un bagno per i bambini nel quale sono presenti i sanitari, 
un grande fasciatoio, un mobile e alveari adibiti a contenere le cose necessarie all’ 
igiene e cambio dei bambini. 



GLI SPAZI, ARREDI MATERIALI 

Gli spazi, così come gli arredi e i materiali sono strutturati affinché venga favorito uno 
sviluppo armonico del bambino. È attraverso la cura degli spazi che viene trasmesso ai 
bambini un messaggio di serenità e di accoglienza, poiché essi possono ritrovare al nido 
un ambiente familiare, rassicurante e stimolante, ideato a misura loro, ma anche un 
ambiente che venga di volta in volta personalizzato seguendo quello che è il naturale 
percorso di crescita del bambino. All’interno nel nido si possono trovare diversi spazi 
dedicati alle attività di gioco, uno spazio allestito per la colazione e il pranzo, uno spazio 
per il sonno e uno spazio per i momenti di igiene e di cura.   

I criteri utilizzati per la predisposizione degli spazi, degli arredi e dei materiali sono i 
seguenti:  

• facile accessibilità per i bambini e per gli adulti: giochi e materiali devono essere a  
disposizione dei bambini; • funzionalità e disposizione razionale degli oggetti che de-
vono  essere adeguati per caratteristiche, quantità e varietà alle competenze e ai bisogni 
dei  bambini; • riconoscibilità, caratterizzazione, differenziazione degli spazi: la forte 
identità dello  spazio e quindi la sua caratterizzazione consente al bambino una più 
chiara lettura delle  possibilità che lo spazio offre, orienta il comportamento dei bambini 
e li sollecita  all’autorganizzazione della propria attività; • sicurezza e fruibilità: Spazi 
arredi e materiali  devono essere ben fruibili, accessibili, sicuri per favorire l’autonomia   

Lo spazio deve inoltre:  

• essere accogliente;   

• promuovere relazioni affettive stabili;   

• offrire intimità e protezione;  

• offrire stabilità e sicurezza attraverso il mantenimento di punti di riferimento costanti e 
riconoscibili;   

• rispettare le diverse esigenze evolutive;   

• sollecitare il piacere dell’esplorazione autonoma.  

Lo spazio del salone è suddiviso in angoli ben caratterizzati e differenziati per:  

• favorire l’esplorazione, le situazioni di gioco più intime e protette, le relazioni di coppia 
e in piccoli gruppi (dimensione sociale più naturale in questa fascia d’età);  

• rendere più chiara al bambino la lettura delle possibilità di uso dello spazio e degli 

oggetti;   

• sostenere e strutturare le condotte esplorative e ludiche dei bambini.  

Anche i materiali di gioco sono stati pensati e disposti per sostenere la curiosità e la 
progettualità del bambino. Per arricchire le possibilità di gioco e di esplorazione saranno 
proposti ai bambini, oltre che alcuni giocattoli tradizionali (bambole, macchinine, lego, 
puzzle…), soprattutto materiali naturali o di recupero, oggetti, cioè, che sollecitano 
l’esplorazione, orientano e strutturano le capacità attentive e di concentrazione dei bam-
bini e che possono essere utilizzati anche in modo libero e non convenzionale. La va-
rietà di tali materiali arricchisce l’esperienza sensoriale dei bambini e arricchisce la 



capacità di adottare un pensiero divergente. La predisposizione degli spazi, degli arredi 
e dei materiali deve restituire un giusto equilibrio tra senso di sicurezza e possibilità di 
esplorazione (tra noto e nuovo): viene garantita la stabilità nella disposizione degli arredi, 
ma nel contempo le educatrici avranno cura di sostituire e variare gradualmente le pro-
poste di gioco quando si osserva che l’interesse dei bambini si sta esaurendo. L’atten-
zione alla qualità e alla cura degli oggetti e dei materiali è tra i fattori più rilevanti. Questi 
vengono progettati e pensati dagli operatori in funzione dell’accurata osservazione dei 
bambini per sostenerne in modo mirato lo sviluppo in relazione all’evoluzione dell’auto-
nomia motoria e delle modalità esplorative e ludiche dei bambini, con attenzione a con-
ciliare costantemente i bisogni dei singoli e quelli del gruppo, a sostenere i bambini nelle 
loro esplorazioni motorie, percettive, sociali, linguistiche e cognitive e nell’espressione 
dei loro vissuti emotivi.  

L’ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI DEI BAMBINI  

Il Nido Ciuchino Mandarino è formato da 4 bambini, 2 femmine e 2 maschi di età com-
presa tra i 13 mesi e i 4 anni e mezzo.  

Due bambini frequentano il Nido da due anni, perciò non è stato necessario l’ambienta-
mento in quanto non hanno avuto nessun problema durante il rientro all’asilo. Gli altri 
due bambini (uno di 13 mesi e l’altra di 2 anni) sono stati accolti al Ciuchino rispettiva-
mente il 15 e il 16 settembre. 

La prima settimana è stata dedicata all’accoglienza, in quanto entrambi sperimentano 
per la prima volta la separazione dai genitori. Il distacco dalle figure di riferimento è 
avvenuto in modo graduale, rispettando i tempi di ogni bambino, dedicando maggiore 
attenzione alla conoscenza degli spazi del nido, al gioco libero e alla relazione tra i 
bambini e le educatrici. Entrambi i bambini hanno superato l’inserimento in modo posi-
tivo e sereno, cosicché nella seconda settimana è stato inserito il momento del pranzo. 
Durante il pranzo non hanno avuto nessun problema a rimanere seduti e con la colla-
borazione delle educatrici hanno seguito le regole della routine quotidiana senza pro-
blemi.  

Nel periodo dell’ambientamento abbiamo dedicato parte del tempo al benessere dei 
bambini, aiutandoli ad apprendere le prime regole sociali strutturando delle attività sem-
plici e divertenti, per osservare i loro interessi e le loro esigenze. La formazione dei 
gruppi viene effettuata in base alle caratteristiche dei bambini. All’interno dei gruppi non 
si ha mai un’omogeneità pura; questo offre l’opportunità di sperimentare e sviluppare 
relazioni significative tra bambini più grandi e più piccoli: ai grandi la possibilità di speri-
mentare il proprio senso di competenza e ai piccoli di osservarli e di imitarli.  Il progetto 
educativo prevede nella prima fase dell’anno, e successivamente per l’ingresso dei 
bambini in corso d’anno, il progetto di ambientamento al nido. Per “ambientamento” si 
intende quel periodo iniziale che il bambino trascorre al Nido d’infanzia insieme ad un 
genitore o ad una figura familiare. Questo periodo getta le basi per l’ambientamento dei 
bambini al nuovo contesto, alle nuove figure adulte e a nuovi compagni. Il percorso nel 
nuovo contesto è molto personale, ogni bambino reagisce a questo momento con la 
propria personalità: per alcuni l’ambientamento al Nido d’Infanzia sembra “indolore”, al-
meno nei primi momenti, poi vediamo che dopo mesi di frequenza ci sono reazioni si-
gnificative. Un passo importante anche per le famiglie che affrontano, forse per la prima 
volta, un allontanamento dal proprio figlio; un primo distacco per inserirlo in un contesto 
che è comunque nuovo e sconosciuto anche per loro. Un buon ambientamento con-
sente ai bambini di vivere serenamente la giornata al nido e ai genitori di sviluppare 
gradualmente il senso di fiducia verso le educatrici e l’istituzione di nido in generale. I 
bambini in continuità partecipano all’ambientamento dei bambini nuovi, per favorire la 
loro conoscenza ed accettazione, in altri momenti sono state per loro previste attività 
alternative. Per i bambini nuovi l’ambientamento è un momento molto complesso e 



delicato perché rappresenta la separazione da luoghi e figure di riferimento conosciute; 
quindi, è necessario dedicare questi primi tempi all’osservazione per individuare le sin-
gole modalità di consolazione, i diversi ritmi e le capacità di ognuno. Per il raggiungi-
mento di  quanto detto sopra è importante: curare il momento di separazione soste-
nendo i genitori e i  bambini nel momento del saluto al mattino; Rassicurare il bambino 
con il contatto fisico, con  le parole e cercare modalità per renderlo interessato al nuovo 
ambiente; Valorizzare i momenti  di routine cercando il contatto diretto e individualizzato 
con il corpo, con lo sguardo, con il  sorriso e con le voce; Guidare il bambino a familia-
rizzare con lo spazio per orientarsi; Favorire il riconoscimento del suo spazio personale; 
Chiamare i bambini per nome e sollecitarli a  riconoscersi tra loro, nominare le educatrici, 
l’ausiliaria in modo tale che si crei un senso di  appartenenza al gruppo nido; Presentare 
ai vecchi bambini i nuovi chiedendo la loro  collaborazione (dare la mano, aspettare il 
proprio turno, aiutare l’altro, etc.); Raggiungere nella  sezione un clima sereno e tran-
quillo; Avvicinare il bambino alle prime esperienze di attività  organizzate e programmate; 
Iniziare un lavoro sulle regole per la convivenza al nido,  aiutandolo a comprenderle, 
spiegandole e richiamandolo alla regola ogni qualvolta se ne  presenti la necessità; Fa-
miliarizzare con tutti gli spazi del nido comunicando ai bambini dove  si andrà e cosa si 
farà, soffermandosi su punti di riferimento stabili, che possono connotare i  diversi angoli, 
in modo tale che il bambino possa conoscere i luoghi e i materiali di gioco  presenti.   

ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA EDUCATIVA  

Nell’organizzazione della nostra giornata educativa i momenti di routine sono molto im-
portanti per la crescita dei bambini. I bambini al momento dell’ingresso vengono accolti 
dall’ educatrice con un atteggiamento rassicurante e affettuoso e dopo uno scambio di 
parole con i genitori, vengono aiutati nello svestirsi e nel mettere lo zainetto (dopo aver 
tolto la colazione e la borraccia) nell’ armadietto personale. I bambini iniziano a giocare 
liberamente coinvolgendo spesso anche noi educatrici. Dopo essere stati accompagnati 
in bagno per lavarsi le manine, si recano nella stanza mensa/attività per fare uno spun-
tino sano e nutriente.  Dopo la colazione viene proposta ai bambini un’attività strutturata. 
Al Ciuchino Mandarino queste attività vengono svolte prevalentemente in outdoor, data 
la posizione in cui è situato l’asilo: manipolazione e sperimentazione di materiali, giochi 
di scoperta, di costruzione, del far finta di, giochi motori, lettura ad alta voce. I’ momento 
del pranzo generalmente molto tranquillo e sereno è preceduto dall’ igiene personale e 
dai bisogni fisiologici. Due bambini sono autonomi, e due bambini vengono cambiati dall’ 
educatrice. Dopo il pranzo e la solita routine di igiene e lavaggio denti, i bambini si re-
cano nella stanza dove si trovano i vari ambienti apprendimento/gioco per ascoltare una 
lettura ad alta voce o per giocare liberamente o a “far finta di”. Naturalmente se il tempo 
lo permette vengono portati nel nostro giardino dove hanno la possibilità di giocare libe-
ramente, di manipolare la terra, di dedicarsi ai travasi utilizzando strumenti e materiali 
che desiderano. Alle 13:30 vengono preparati i bambini più piccoli che escono, mentre 
gli altri si preparano per il riposino pomeridiano, ascoltando della musica rilassante. Alle 
15:45/16:00 si ha la seconda uscita.  Per il bambino che frequenta il Nido d’infanzia è 
importante che la giornata venga scandita da momenti che si susseguono temporal-
mente sempre allo stesso modo per poter trasmettere prevedibilità e sicurezza: acco-
glienza, cambio, pranzo, sonno, ricongiungimento.  Tali momenti sono intervallati da 
attività di gioco libero o strutturato. Sapendo sempre cosa avviene dopo, il bambino 
acquisirà a mano a mano una maggiore sicurezza data dal senso di stabilità derivante 
dalla ripetizione e dalla regolarità del susseguirsi dei momenti della giornata. È sulla 
base di questa sicurezza che col tempo il bambino potrà fare dei passi avanti nel suo 
percorso di crescita verso l’autonomia. Le routine al nido rappresentano non solo i tempi 
necessari a soddisfare i bisogni fisiologici legati al pasto, al cambio del pannolino, 



all’igiene personale e al sonno dei bambini ma rappresentano anche un modo con cui i 
bambini acquisiscono il senso della stabilità e della continuità, necessari per la serenità, 
la tranquillità e il benessere dei bambini, a loro volta indispensabili affinché i bambini 
sviluppino fiducia in sé stessi e conquistino la loro autonomia  

La prima tra le routine è il momento dell’ingresso o accoglienza questa fase rappresenta 
un momento di incontro tra bambini e genitori, sia tra genitori, bambini ed educatrici. Gli 
obiettivi da tenere presenti in questa fase sono:  

- ascoltare e fornire sostegno alle necessità familiari;  

- rassicurare il bambino;  

- favorire il distacco da casa al nido;  

- facilitare il distacco dai genitori;  

- facilitare il riconoscimento delle figure di riferimento  

Il cambio del pannolino e l’igiene personale  

Momento estremamente delicato, che va vissuto con tranquillità, dolcezza e senza nes-
suna fretta, rappresenta un momento importante nel rapporto tra l’educatrice e il bam-
bino, in cui l’educatrice mostra cura per il corpo del bambino, il cui a sua volta imparerà 
ad avere cura del proprio corpo.  

Obiettivi di questa fase:  

Obiettivi per bambini da 12 a 18 mesi: 

- vivere serenamente il momento del cambio;  

- sostenere e incoraggiare il bambino a lavarsi le mani da solo.  

Obiettivi per bambini da 18 a 24 mesi:  

- saper riconoscere i propri oggetti personali;  

- saper utilizzare i propri oggetti;  

- Incoraggiare il bambino a lavarsi le mani da solo.  

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi:  

- raggiungere il controllo sfinterico;  

- muoversi autonomamente nello spazio bagno;  

- lavarsi autonomamente le mani;  

- riordinare i propri oggetti personali.  

 

Il pasto  

Il momento del pasto al nido è importante e rappresenta una parte fondamentale del 
progetto educativo poiché questo rappresenta non sono solo la soddisfazione di un bi-
sogno fisico ma anche cognitivo, affettivo e soprattutto sociale. Attraverso i pasti il bam-
bino scopre sapori, colori e profumi nuovi, impara delle regole (ad esempio ad attendere 



il suo turno per essere servito), ad aiutare il compagno in difficoltà, i più piccoli attraverso 
l’emulazione imparano dai più grandi ed infine, ma non per importanza, i bambini sco-
prono l’aspetto conviviale dello stare a tavola. In questo momento l’educatrice/i deve 
cercare il più possibile di organizzare un contesto che favorisca il rilassamento ed evi-
tare il sovrapporsi di situazioni caotiche affinché tale momento vada sempre più ritualiz-
zandosi e possa così essere memorizzato ed interiorizzato dai  

bambini. Inoltre l’educatrice/i deve favorire l’autonomia del bambino intervenendo per 
sostenerlo quando non riesce a mangiare da solo.  

Obiettivi per bambini dai 12 ai 18 mesi  

- Rispettare le regole a tavola;  

- Avere un rapporto sereno con il cibo;  

- Riconoscere il proprio bicchierino;  

- Iniziare ad usare il cucchiaino per mangiare.  

Obiettivi per bambini dai 18 ai 24 mesi  

-Ascoltare le parole dell’educatrice durante il pasto;  

- Usare cucchiaio e forchetta per mangiare;  

- Riconoscere il proprio bavaglino e il proprio bicchierino e distinguerlo da quello degli 

altri. 

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi  

- Prendere consapevolezza delle azioni compiute durante il pranzo;  

- Collaborare per il servizio in tavola;  

- Relazionare con gli altri bambini;  

- Mangiare da soli.  

Il sonno 

Il momento della “nanna” rappresenta per il bambino un momento per recuperare le 
energie spese durante la mattinata, per far sì che il bambino riposi sereno è necessario 
che l’educatrice/i fissi orari regolari in cui andare a riposare ed il passaggio dalla veglia 
al sonno avvenga attraverso gesti rituali e ripetitivi affinché il bambino, attraverso la 
ripetitività e prevedibilità delle azioni, tragga sicurezza.  

Obiettivi per bambini dai 12 ai 18 mesi:  

- Vivere serenamente il riposo;  

- Accettare l’educatrice  

Obiettivi per bambini dai 18 ai 24 mesi:  

- Riconoscere il proprio lettino;  

- Esprimere i propri bisogni.  



Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi  

- Verbalizzare le richieste;  

- Addormentarsi da soli;  

- Dormire senza ciuccio e pannolino.  

Il ricongiungimento 

L’uscita dal nido rappresenta l’ultima routine della giornata al nido, ma anche la più 
importante, rappresenta il momento in cui il bambino si ricongiunge alla sua famiglia, è 
importante che questo momento sia vissuto serenamente dal bambino in quanto una 
buona uscita facilita il passaggio dall’ ambiente del nido a quello esterno.  

Obiettivi per bambini dai 12 ai 24 mesi:  

- Vivere con serenità il momento del ricongiungimento  

Obiettivi per bambini dai 24 ai 36 mesi:  

- Raccontare ai genitori alcuni momenti della giornata;  

- Riconoscere il proprio armadietto e le proprie scarpe;  

- Vestirsi in autonomia.  

Giornata tipo Ciuchino Mandarino 

7:30-9:00 Accoglienza e gioco libero   

9:00-9:15 Igiene personale   

9:15-9:45 Colazione  

9:45-10:00 preparazione per attività strutturata   

10:00-11:45 attività strutturata divisa per gruppi in outdoor o all’interno della struttura 

11:45-12:00 Igiene personale  

12:00-13:00 Pranzo  

13:00- 13:15 igiene personale  

13:15-13:30 prima uscita  

13:30 Nanna  

15:00 risveglio  

15:00-15:15 igiene personale  

15:15-15:45 gioco libero  

15:45-16:00 uscita  

 

LA STORIA CHE GUIDERA’ IL PROGETTO   



Il tema che quest’anno guiderà il nostro progetto educativo “carpe diem, accogli l’altro” 
è incentrato sull’accoglienza, l’amicizia, la gentilezza, il rispetto, l’integrazione, e le storie 
che utilizzeremo si ispirano ai libri “Cosa c’è nella tua valigia “di Chris Naylor Ballesteros, 
e “Il bambino dai fiori nei capelli" di Jarvis. Queste storie aiuteranno i bambini a capire 
che il viaggio inizia con una valigia, pronta ad accogliere nuove esperienze ed emozioni, 
lasciando indietro vecchie cose e ricordi.  

Tutto questo è più bello se viene fatto in compagnia degli amici, costruendo relazioni 
positive e sempre nuove, aiutandosi e collaborando tutti insieme.  

Gli amici veri aiutano nei momenti di difficoltà, e alcune volte anche un piccolo gesto 
può fare una grande differenza.  

La prima storia racconta di uno strano animale, stanco e impolverato, che arriva con 
una grossa valigia. Cosa ci sarà dentro? All’inizio gli altri animali, la volpe, il coniglio e 
la gallina sono curiosi ma nello stesso tempo diffidenti. Fanno in modo di rompere la 
valigia convinti che lo strano animale li stia prendendo in giro. Dentro la valigia trovano 
la sua casa (solo una tazza da thè rotta, una vecchia foto, e il suo vecchio mondo); così 
quando scoprono la sua sorprendente storia decidono di riparare al danno provocato, 
preparandogli un regalo speciale. L’amicizia sarà per lo strano animale, una nuova casa. 
Il racconto è un punto di partenza per esplorare il tema del viaggio, dell’incontro con 
l’altro, di cosa significa casa, di cosa si porta dentro e cosa si lascia se si parte per un 
viaggio. 

La seconda storia parla al cuore di ognuno di noi, raccontando in modo semplice e 
profondo la fragilità che si può avere e provare in un momento particolare della vita, ma 
che c’è sempre un amico che può consolarti e aiutarti a superare i momenti più tristi e 
difficili che si incontrano. 

David, un bambino dolce e gentile con i fiori colorati al posto dei capelli, un giorno perde 
i suoi fiori e con essi la gioia. Quando questi petali cadono, sulla sua testa restano solo 
dei rametti secchi, così gli altri bambini lo evitano per paura di pungersi, ma il suo mi-
gliore amico gli resta accanto e lo aiuta a rifiorire, disegnando e ritagliando molti fiori 
con la carta. Ma un giorno tra i fiori di carta spunta un fiore vero, nuovo e bellissimo e 
David torna ad essere allegro e felice.  Scoprirà che può fiorire un petalo alla volta, 
grazie al valore immenso dell’amicizia. 

La nostra programmazione educativa sarà suddivisa in tre trimestri e lavoreremo con 
un gruppo eterogeneo di bambini (0/6): 

OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE: La valigia dei ricordi  

GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO: L’animaletto blu con la valigia in mano e i nuovi amici  

APRILE-MAGGIO-GIUGNO: Il mio amico con i fiori in testa ha bisogno di.........  

OTTOBRE-NOVEMBRE-DICEMBRE:  

Durante questo periodo lo strano animaletto blu incontrato nel viaggio dei ricordi, con la 
sua valigia, accompagnerà e aiuterà i nostri bambini nella costruzione della loro valigia 
dandogli la possibilità di capire quali sono le cose o gli oggetti reali o immaginari da cui 
non si separerebbero mai e che avranno l’opportunità di far conoscere ai loro amici.  



Attività 

- Con i colori, le tempere, le stoffe, e materiali di recupero i bambini, creeranno e  deco-
reranno la propria valigia trasformandola nella valigia dei ricordi  

- attraverso la manipolazione di materiali diversi (farina, pasta di sale, carta, stoffe,  ecc.) 
e con i colori, disegneranno e creeranno oggetti (utilizzando la propria immaginazione 
e le proprie emozioni) che potranno inserire nella propria valigia.  

-  All’interno del circle-time ciascun bambino presenterà la sua valigia e gli oggetti che 

contiene e li aiuteremo a descriverli. 

- i bambini verranno guidati in attività di esplorazione del movimento, del corpo e dello 

spazio, ispirate alla storia del libro, per una maggiore consapevolezza di sé e delle pro-

prie capacità. 

- infine formeranno una ragnatela dell’amicizia passandosi fra di loro un filo di lana co-

lorata. 

Obiettivi primo trimestre 

Le attività che svolgeremo con i bambini nel primo trimestre ci aiuteranno a perseguire 

i seguenti obiettivi: 

- promuovere l’accoglienza e la diversità aiutando i bambini ad accogliere e accettare 

gli altri, valorizzando le differenze sia culturali che personali 

-costruire relazioni positive attraverso la condivisione e l’ascolto, stimolando la rifles-

sione sull’incontro con l’altro e sulle diversità 

- superare le paure di una nuova esperienza, esplorando un ambiente diverso da quello 

familiare 

- incoraggiare i bambini a elaborare le emozioni legate ai cambiamenti e ai nuovi inizi 

- imparare dagli altri: ogni bambino impara dagli altri ed è fonte di conoscenza ed espe-

rienza per gli altri; il piccolo impara osservando ed imitando il più grande, ma il grande 

si prende cura del più piccolo 

- stimolare la creatività coinvolgendo corpo, voce ed emozioni. 

GENNAIO-FEBBRAIO-MARZO  

Anche questa volta il nostro animaletto blu con la valigia in mano e i suoi amici accom-
pagneranno i nostri bambini in un viaggio lontano che li porterà a separarsi da cose 
“vecchie” per conoscere qualcosa di nuovo.   



- i bambini realizzeranno con stoffe e colori il personaggio della storia da loro preferito  

-inoltre con l’aiuto delle educatrici metteranno in scena in modo semplice questa affa-
scinante storia dello strano animaletto che ha dovuto lasciare la sua casa e il suo pas-
sato, creando però delle nuove amicizie   

- Attraverso attività di disegno, pittura, collage daranno forma a emozioni legate al tema 
della valigia e delle cose da cui vogliono separarsi 

- tutti insieme ci metteremo intorno ad un tavolo per sorseggiare un thè o un infuso nella 
grande tazza dell’amicizia e dell’accoglienza 

Obiettivi del secondo trimestre: 

- favorire la socializzazione, creando un clima basato sulla fiducia, sulla collaborazione, 
sulla condivisione 

- attraverso la drammatizzazione i bambini possono immedesimarsi nei personaggi 
esplorando le proprie emozioni 

- aiutare i bambini ad acquisire sicurezza in sé stessi 

APRILE-MAGGIO-GIUGNO 

Durante questo periodo approfondiremo con i bambini la storia di David, il bambino con 

i fiori nei capelli e del suo migliore amico, che ci accompagneranno nelle nostre passeg-

giate aiutandoci a raccogliere i fiori e altri materiali naturali che saranno utilizzati per 

esperienze sensoriali e grafico-pittoriche.  

- i bambini esploreranno attraverso i sensi i fiori raccolti, annusandoli, toccandoli e os-
servandoli per vedere le differenze, le consistenze diverse, ecc in un secondo momento 
utilizzeranno i fiori per creare acconciature floreali.  

-utilizzeremo canzoni, suoni, piccoli movimenti e attività motorie per richiamare la cre-
scita dei fiori e la loro fioritura. 

-Costruiremo un cartellone dove verrà rappresentato “il bambino con i fiori nei capelli” 
ed ognuno di loro attaccherà il proprio fiore come segno di amicizia.  

Obiettivi del terzo trimestre: 

- far capire ai bambini che l’amicizia e il prendersi cura dell’altro sono fondamentali 

- Aiutare i bambini a capire che si possono attraversare periodi di difficoltà emotiva, 
proprio come David 

- Valorizzare la diversità, facendo capire ai bambini che le differenze (come I fiori di 
David) non vanno nascoste, anzi sono proprio quelle che ci rendono unici  



-Sviluppare la creatività attraverso l’utilizzo di materiali naturali diversi  

- Sviluppare l’utilizzo di tutti i sensi attraverso esperienze sensoriali 

Tutti questi obiettivi vengono perseguiti con attività mirate che vengono svolte durante 
la settimana: 

- Travasi e Manipolazione 

- Gioco simbolico 

- Pittura 

- Drammatizzazione e Lettura 

- Musica 

- Psicomotricità- outdoor education 

- Gioco Euristico o di scoperta 

Le attività del nido Ciuchino Mandarino che svolgiamo durante la settimana sono pre-
valentemente all’ aria aperta grazie alla posizione in cui è situato l'asilo: i bambini hanno 
un rapporto diretto con la natura e con il territorio che li circonda, hanno l’opportunità di 
fare una passeggiata nel bosco, di giocare liberamente in mezzo ai prati, di esplorare, 
manipolare e osservare tutto ciò che è natura, andando alla scoperta di colori, odori, 
sapori che caratterizzano ogni stagione. Giocano con il fango, la terra, i sassi, l’erba, 
l’acqua, i legnetti... 

Nell'attività di travasi e di manipolazione i materiali diventano strumento di scoperta sen-
soriale, e attraverso il contatto diretto con essi i bambini affinano la motricità fine, svi-
luppando la concentrazione e la fantasia. Attraverso la pittura e la magia dei colori pos-
sono scoprire il piacere di lasciare un segno sul foglio utilizzando le diverse tecniche 
pittoriche (pastelli a cera, tempera, gessetti, colori naturali, pittura con i piedini e le ma-
nine) e diversi strumenti (pennelli, spugnette, spruzzini, ecc). Vengono proposti giochi 
con percorsi motori, giochi di gruppo utilizzando tappeti, tunnel e ostacoli per favorire lo 
sviluppo delle capacità motorie e della coordinazione. Imitano qualcuno o qualcosa at-
traverso il gioco libero e del far finta di interpretando a loro piacimento una storia, riela-
borando esperienze già vissute o inventandone altre molto fantasiose e creative. L'a-
scolto della musica, il canto, il movimento e l'utilizzo di vari oggetti sonori contribuiscono 
alla crescita armoniosa dei bambini.  

Inoltre quotidianamente viene proposta ai bambini la lettura ad alta voce e la lettura 
partecipata. Leggere è molto importante in quanto favorisce nei piccoli la concentra-
zione, lo sviluppo del linguaggio, delle emozioni, della creatività, della fantasia. 

 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E DOCUMENTAZIONE  

 

OBIETTIVI GENERALI  

 

AREA DI SVILUPPO NIDO INFANZIA  



a. Linguaggio e comunicazione  

1. Sviluppo del linguaggio (linguaggio verbale)  

2. Sviluppo dell’alfabetizzazione (linguaggio scritto)  

b. Sviluppo cognitivo  

1. Sviluppo dell’espressività creativa  

2. Sviluppo degli approcci all'apprendimento  

3. Sviluppo del pensiero matematico  

4. Sviluppo del pensiero scientifico  

c. Sviluppo socio-emotivo  

d. Sviluppo motorio, benessere fisico e senso di sicurezza  

12-18 MESI  

1) Linguaggio, con attività in cui il bambino: Risponde a semplici domande e indicazioni; 
Comincia a cantare canzoni; Partecipa alla conversazione;   

2) Alfabetizzazione, con attività in cui il bambino: Tenta di cantare una canzone; Mani-
pola libri come se leggesse e li osserva in modo autonomo; Comincia a scarabocchiare;   

3) Socio-emotivo, con attività in cui il bambino: Si riconosce allo specchio;   

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, con attività in cui il bambino: Sta in 
piedi e cammina; Sovrappone 2 o più blocchi e inserisce pioli nei fori.  

Per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 12-18 mesi:   

5) Espressività creativa, con attività in cui il bambino: Tenta di unirsi verbalmente al 
canto e suona semplici strumenti musicali; Inizia scarabocchiare e si diverte a pastic-
ciare; Riproduce semplici giochi di “far finta”;   

6) Approcci all’apprendimento, con attività in cui il bambino: Si veste e si spoglia da sé 
(con l’aiuto dell’educatrice) e percepisce e riconosce le differenze di temperatura, odore 
e gusto;   

7) Pensiero matematico, con attività in cui il bambino: Fa cadere e recupera oggetti; 
Gioca con gli oggetti e lo spazio;   

8) Pensiero scientifico, con attività in cui il bambino: Fa rotolare e recupera una palla; 
Indica una o più parti del corpo.  

18-24 MESI 

1) Linguaggio, per cui il bambino: Risponde a semplici domande e indicazioni; Inizia a 
dare indicazioni all’educatrice; Ripete le parole dette da altri; Inizia a usare frasi costi-
tuite da due parole, e comincia a usarle nel contesto corretto;   



2) Alfabetizzazione, per cui il bambino: Riconosce alcuni suoni dell'ambiente e i versi 
degli animali comuni; Comincia a essere coinvolto nella lettura di libri ad alta voce; Co-
mincia a scarabocchiare spontaneamente;   

3) Socio-emotivo, per cui il bambino: Mostra una varietà di emozioni in modo coerente 
alla situazione; Inizia a manifestare la propria autonomia; Reagisce alle emozioni altrui;   

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, per cui il bambino: Inizia a correre e 
cerca di saltare a piedi uniti; Sale, scivola, si dondola; Partecipa a una serie di attività 
motorie globali anche complesse; Comincia a dimostrare una buona coordinazione oc-
chio-mano.  

Per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 18-24 mesi, ci siamo concentrati sui seguenti 
aspetti:   

5) Espressività creativa, per cui il bambino: Inizia a cantare le parole delle canzoni; As-
socia movimenti complessi alla musica; Associa movimenti complessi all’espressione 
grafica;   

6) Approcci all’apprendimento, per cui il bambino: Inizia a imitare gli altri per risolvere i 
problemi in una varietà di modi; Utilizza oggetti familiari in modo comune;   

7) Pensiero matematico, per cui il bambino: Esplora i materiali e le loro relazioni reci-
proche con combinazioni e costruzioni;   

8) Pensiero scientifico, per cui il bambino: Esplora materiali con tutti i sensi; Osserva gli 
oggetti e le azioni per brevi periodi di tempo; Riconosce parti del corpo. Le attività da 
noi proposte, che una educatrice di asilo nido può facilmente inserire nel proprio pro-
getto educativo, si basano sullo sviluppo delle capacità e delle competenze che il bam-
bino tra 18 e 24 mesi possiede o sta per conseguire (zona prossimale di sviluppo).  

24-30 MESI.   

1) Linguaggio, per cui il bambino: Ascolta racconti lunghi e con componenti simboliche; 
Segue indicazioni anche articolate; Usa un vocabolario più ricco e complesso; Comincia 
a pronunciare chiaramente le parole; Comincia a produrre frasi e discorsi di senso com-
piuto;   

2) Alfabetizzazione, per cui il bambino: Imita e ripete le parole in rima; Riconosce libri 
familiari; Finge di leggere libri; Inizia a sperimentare strumenti di scrittura; Inizia a rico-
noscere e distinguere i simboli dell'alfabeto da altri simboli;   

3) Socio-emotivo, per cui il bambino: Inizia a gestire emozioni e sentimenti; Riconosce 
e reagisce alle emozioni altrui; Capisce di essere parte di una famiglia;   

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, per cui il bambino: Lancia, calcia e 
prende oggetti; Passa piccoli oggetti da una mano all'altra; Inizia a essere autonomo in 
materia di igiene personale; Inizia il controllo sfinterico (per i bambini che non hanno 
iniziato il controllo sfinterico nel semestre precedente). 

Infine, per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 24-30 mesi:   

5) Espressività creativa, per cui il bambino: Utilizza strumenti ritmici durante una can-
zone; Esplora il disegno, la pittura e la modellazione con materiali diversi; Utilizza gli 
oggetti a simboleggiare la vita reale e il mondo interiore;   



6) Approcci all’apprendimento, per cui il bambino: Rimane concentrato;   

7) Pensiero matematico, per cui il bambino: Comincia a capire i rapporti spaziali; Clas-
sifica e ordina oggetti;   

8) Pensiero scientifico, per cui il bambino: Comincia ad utilizzare un approccio per prove 
ed errori per risolvere i problemi osservando il risultato; Dimostra capacità di osserva-
zione. Le attività da noi proposte, che una educatrice di asilo nido può facilmente inserire 
nel proprio progetto educativo, si basano sullo sviluppo delle capacità e delle compe-
tenze che il bambino tra 24 e 30 mesi possiede o sta per conseguire (zona prossimale 
di sviluppo).  

30-36 MESI  

I bambini di età compresa tra 30 e 36 mesi, basate sul relativo sviluppo. In particolare 
ci siamo concentrati sui seguenti aspetti dello sviluppo:   

1) Linguaggio, per cui il bambino: Capisce un linguaggio parlato più complesso; Inizia 
conversazioni e fa richieste; Utilizza frasi compiute di tre o più parole; Manifesta il biso-
gno di raccontare;   

2) Alfabetizzazione, per cui il bambino: Riconosce e ripete le parole; Racconta parti di 
una storia; Tenta di comunicare con scarabocchi; Comincia a riconoscere le lettere 
dell'alfabeto che compongono il suo nome;   

3) Socio-emotivo, per cui il bambino: Usa parole descrittive per sentimenti e emozioni; 
Comincia a capire e a comportarsi secondo le aspettative altrui; Comincia a usare la 
cooperazione in situazioni di gruppo; Comincia a usare termini per i ruoli della famiglia;   

4) Motorio, benessere fisico e senso di sicurezza, per cui il bambino: Comincia a capire 
che stare con un adulto offre sicurezza; Ha sviluppato il controllo sfinterico; Sviluppa il 
gusto per il cibo nutriente.  

Infine, per quanto riguardo lo sviluppo cognitivo a 30-36 mesi, ci siamo concentrati sui 
seguenti aspetti:  

5) Espressività creativa, per cui il bambino: Partecipa alle attività sonoro-musicali; Si 
mostra soddisfatto quando porta a termine un progetto;   

6) Approcci all’apprendimento, per cui il bambino: Partecipa a una varietà di compiti, 
completa le attività ed esprime curiosità per nuove attività; Si mostra soddisfatto quando 
porta a termine un progetto;   

7) Pensiero matematico, per cui il bambino: Conta meccanicamente ad alta voce; Capi-
sce il concetto di “due”;   

8) Pensiero scientifico, per cui il bambino: Crea un proprio piano per svolgere compiti 
semplici o risolvere i problemi. 

Le attività da noi proposte, si basano sullo sviluppo delle capacità e delle competenze 
che il bambino tra 30 e 36 mesi possiede o sta per conseguire (zona prossimale di 
sviluppo).  

 

 



LE ATTIVITA’ EDUCATIVE PROPOSTE   

Settimana tipo  

Le attività che verranno proposte durante l’anno educativo saranno di vario genere, ma-
nipolativo, grafico-pittorico, gioco euristico, letture ad alta voce, escursioni in paese, gio-
chi di rilassamento, ecc. si lavorerà principalmente con la metodologia del circle-time, 
learning by doing, cooperative learning, outdoor education. I Materiali utilizzati saranno 
principalmente naturali e di riciclo. L’obiettivo generale è quello di permettere ai bambini 
di sperimentare e apprendere in base alle diverse caratteristiche e curiosità individuali. 
Dopo un primo periodo di osservazione (da settembre a novembre) l’equipe educativa 
progetterà e programmerà nel dettaglio le attività, scegliendo strumenti, materiali, e le 
aree di sviluppo interessate  

 

Lunedi  Manipolazione/ lettura ad alta voce 

Martedi  Travasi /passeggiata 

Mercoledi  Pittura / gioco libero 

Giovedi  Attività motoria/ attività musicale 

Venerdì  Collage/ giochi di rilassamento 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E DOCUMENTAZIONE  

L’obiettivo prioritario è quello di offrire ai bambini punti di riferimento, possibilità di affi-
darsi alle figure adulte ed al nuovo contesto con serenità e di sviluppare la nascita di un 
nuovo legame a partire dalla temporanea separazione dai genitori. Per questo abbiamo 
dedicato tempi ampi all’osservazione dei bambini, cercando di entrare a “piccoli passi” 
in empatia con  

loro. Percorso non ancora concluso poiché scoprirli, conoscerli, “leggere” le loro dina-
miche e le loro modalità di espressione/relazione sarà il nostro lavoro quotidiano. Fina-
lità e obiettivi che saranno monitorati tramite procedure di valutazione e supervisione da 
parte del Coordinatore:   

- conoscere e accettare nuove figure di riferimento creando così relazioni significative -

accettare positivamente il distacco dai genitori   

- esprimere e imparare a riconoscere e gestire, con il corpo e con le prime parole le 
proprie emozioni   

- saper trovare uno spazio personale che soddisfi i propri bisogni   

- trovare una personale modalità per aprirsi al nuovo.   



Intendiamo sviluppare gli obiettivi sopracitati attraverso un approccio ludico che prevede 
la realizzazione di attività espressive, giochi di imitazione, di costruzione, esperienze 
grafiche, musicali, motorie afferenti principalmente al teatro danza e attività manipola-
tive.  

Nel corso dell’anno educativo sono previsti momenti specifici di valutazione del progetto 
educativo: la valutazione iniziale, che prevede la realizzazione di una relazione frutto di 
un’osservazione del nuovo gruppo di bambini, permette all’equipe educativa di rintrac-
ciare i bisogni educativi emergenti e eventualmente rielaborare e riprogrammare le atti-
vità educative proposte al fine di garantire il benessere collettivo e individuale. Inoltre 
sono previsti altri due momenti di valutazione, quello intermedio nel mese di marzo e 
quello finale nel mese di giugno. Momenti nei quali viene elaborata una relazione che si 
basa sulla documentazione prodotta per l’osservazione e la programmazione delle atti-
vità svolta dall’equipe educativa,  

Moduli di documentazione utilizzata perla programmazione, l’osservazione e la verifica  

• MOD.38 registrazione colloquio genitori  

• MOD.94 calendario colloqui genitori  

• MOD.93 calendario ambientamento nido  

• MOD.82 scheda osservazione ambientamento  

• MOD.70 scheda di osservazione individuale per aree di apprendimento • MOD.97 dia-
rio giornaliero  

• Scheda di autovalutazione  

• Griglia per la realizzazione delle esperienze educative  

• POS.11 Verbale riunioni  

RAPPORTO NIDO-FAMIGLIA  

Colloqui individuali: pre-ambientamento: Il colloquio preliminare è il primo vero momento 
di conoscenza tra i genitori e le educatrici, poiché si svolge in modo individualizzato e 
in uno spazio e tempo destinato alla singola famiglia. Precede l’ambientamento e per-
mette all’  

educatrice di raccogliere tutte le informazioni relative al bambino e al genitore di acqui-
sire informazioni sul servizio.   

Colloqui individuali in corso d’anno: Nel corso dell’anno e in conclusione d’anno ven-
gono organizzati colloqui individuali su iniziativa delle educatrici o su richiesta dei geni-
tori; questo tipo di colloquio è un momento in cui si attua il confronto sui traguardi e sulle 
autonomie raggiunte e da raggiungere oppure su problematiche relative alle fasi di svi-
luppo.   

Riunioni di gruppo: Le riunioni di gruppo sono solitamente previste a settembre per il 
gruppo di genitori dei bambini che inizieranno a frequentare il nido nel nuovo anno edu-
cativo. Nei primi mesi dell’anno educativo, al termine degli inserimenti e dopo un periodo 
di osservazione del gruppo di bambini, tutti i genitori vengono invitati alla riunione di 
presentazione della programmazione educativa dell’anno in corso.   



 

ATTIVITA’ COLLATERALI  

 

-Giornata dei diritti dei bambini (20 Novembre) 

Il 20 Novembre, data nella quale ricorre l’anniversario dell’approvazione della Dichiara-

zione dei diritti dell’infanzia, costruiremo (con dei rami raccolti durante le nostre passeg-

giate) un albero, dove verranno attaccate delle foglie in cui scriveremo, rendendo par-

tecipi i genitori, i diritti dei bambini.  

-Festa di Natale (23 Dicembre) 

Il 23 Dicembre per salutarci e scambiarci gli auguri di Buon Natale e Buone feste, al 

Ciuchino Mandarino arriverà Babbo Natale che porterà un piccolo dono ad ogni bambino.  

I bambini accoglieranno Babbo Natale, offrendogli una dolce tisana con biscotti.  

- Presentazione progetto educativo (16 Gennaio) 

Con l'inizio del nuovo anno verrà organizzato un incontro con i genitori dove la coordi-

natrice Valentina Del Dottore e le educatrici presenteranno la programmazione educa-

tiva che guiderà i nostri bambini in un percorso di crescita per il raggiungimento di obiet-

tivi specifici 

-Giornata della memoria (27 Gennaio) 

Il 27 Gennaio, giornata della Memoria, per ricordare e non dimenticare, i bambini realiz-

zeranno delle farfalle colorate, simbolo di libertà e speranza.  

Porteremo le nostre farfalle nei negozi e bar del paese per condividere con la comunità 

il giorno della Memoria.  

-Festa di primavera e compleanno nido d’infanzia (21 Maggio) 

Il 21 Maggio a Tatti organizzeremo la festa di compleanno del Ciuchino Mandarino e 
Freccia Azzurra. 

Saremo felici di accogliere tutti coloro che vorranno festeggiare con noi, offrendogli un 
piccolo rinfresco.  

-Festa di fine anno (26 giugno) 

La festa di fine anno, che ha come tema ’carpe diem accogli l’altro”, sarà organizzata 
con la partecipazione di tutti i Nidi.  



Saranno svolte attività di laboratorio e giochi di gruppo in cui verranno coinvolti sia ge-
nitori che bambini, dopodiché organizzeremo un pic-nic tutti insieme come segno di 
condivisione e accoglienza.  

Durante la festa verranno consegnati alle famiglie i diari fotografici dei bambini conte-
nenti alcune foto scattate durante momenti particolari trascorsi al nido, i disegni che i 
bambini faranno durante l’anno e i lavoretti del progetto che ci accompagnerà.  

-Laboratori con i genitori   

-Laboratorio “Danze in cerchio”  

Il 24 Novembre verrà svolto dalla mamma di Skyla, un laboratorio di “danze in cerchio” 

con la partecipazione dei bambini e dei loro genitori.  

Scopriremo il piacere di danzare tutti insieme in un’atmosfera di accoglienza e condivi-

sione, esprimendo liberamente le proprie emozioni.  

Laboratorio di Natale  

Il 15 dicembre svolgeremo un laboratorio in cui i bambini insieme ai loro genitori, con 

materiali naturali e di riciclo (foglie, legnetti, fiori, bottoni, pon-pon, perline ecc.), cree-

ranno degli addobbi e decorazioni, che come ogni anno, appenderanno sull’albero di 

Natale posizionato nel centro del paese di Tatti.  

Laboratorio “Orto al Nido”  

Il 18 Marzo verrà svolto un laboratorio “Orto al Nido” con la partecipazione del babbo di 

un bambino, che aiuterà i bambini a realizzare l’orto del Ciuchino.  

I bambini lo aiuteranno a piantare i semini dei pomodori, patate e carote e si prende-

ranno cura delle piantine che nasceranno, annaffiandole e osservando la loro crescita. 

Scopriranno così nuovi profumi e sapori, assaggiando il frutto che raccoglieranno. 

   

Laboratori Creativi  

Il 22 Aprile inviteremo i genitori a partecipare ad un laboratorio di lettura ad alta voce 

insieme ai loro bambini.  

Bambini e genitori in cerchio ascolteranno la storia “Il bambino con i fiori nei capelli”, 

una storia che racconta la fragilità e il valore immenso dell’amicizia. Costruiremo con 



l’aiuto dei genitori, un cartellone con la sagoma di David e la decoreremo con i fiori 

freschi e profumati raccolti durante le nostre passeggiate.  

Ognuno di loro verrà aiutato nel dire una parola da scrivere sul cartellone “Il mio amico 

ha bisogno di……”  

FORME DI INTEGRAZIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO NEL SISTEMA LOCALE 
DEI SERVIZI EDUCATIVI SCOLASTICI E SOCIALI  

RAPPORTI CON IL TERRITORIO Il progetto educativo prevede anche il raccordo con 
il territorio. In particolare: raccordo con gli operatori dei Servizi Sociali. Sono previsti 
incontri con le assistenti sociali del Comune e/o altre strutture, finalizzati alla progetta-
zione e verifica delle modalità d’inserimento di bambini diversamente abili o in situazioni 
di disagio e delle strategie di supporto ai genitori. A Tatti dove si trova il Ciuchino Man-
darino non ci sono altre scuole quindi i bambini del Ciuchino come ogni anno lavore-
ranno a stretto contatto con la comunità.  

GRUPPO DI LAVORO  

Responsabilità e compiti del Coordinatore pedagogico:  

-definisce la struttura organizzativa del servizio, confrontandosi con le caratteristiche e 
le esigenze organizzative del nido;   

- predispone attraverso il confronto con il gruppo di lavoro, il progetto pedagogico del 
nido, avendo cura di esplicitarne i valori, i modelli educativi di riferimento e gli obiettivi 
del servizio, promuovendo lo scambio e la condivisione nel gruppo degli operatori, lavo-
rando anche sullo stile professionale dei diversi operatori;   

- gestisce e conduce il gruppo di lavoro in tutte le sue fasi: progettazione degli interventi; 
individuazione delle strategie e delle modalità; ricerca e predisposizione della relativa 
documentazione; attività di verifica e valutazione:   

- rileva i fabbisogni formativi del proprio gruppo di lavoro;   

- predispone strumenti e materiali per il lavoro operativo del personale educativo (stru-
menti per l’osservazione della relazione educativa e del comportamento del bambino, 
per la documentazione delle attività del servizio, per la conduzione della comunicazione 
con i genitori, ecc.);   

- conduce riunioni con i genitori, sia collegiali sia individuali;  

- vaglia le opportunità di cambiamento, promuovendo progetti di sperimentazione e di 
formazione interna per l’aggiornamento delle competenze tecniche e professionali del 
personale.  

Responsabilità e compiti dell’Educatore: sono responsabili della cura e dell’educazione 
dei bambini, elaborano, attuano e verificano il progetto educativo, curano la relazione e 
coinvolgono i genitori nella vita del servizio.  

Responsabilità e compiti dell’Ausiliaria: tale figura, che deve essere presente obbliga-
toriamente, è responsabile della gestione della refezione, della pulizia, del riordino degli 



ambienti e dei materiali e collabora con il personale educativo nelle diverse situazioni 
nell’arco del tempo di funzionamento del servizio  

Lavoro non frontale dell’equipe educativa  

L’equipe educativa al fine di valutare e monitorare il buon andamento della programma-
zione educativa stabilisce e programma incontri periodici sia con il coordinatore peda-
gogico sia all’ interno del servizio tra educatori.  

Momenti di lavoro individuale: • osservazione, progettazione e verifica; • colloqui e riu-

nioni con i genitori; • raccordo con gli operatori degli altri servizi della cooperativa; • 

incontri con la psicopedagogista; • reperimento e costruzione dei materiali di gioco; Mo-

menti di lavoro di gruppo: • incontri di collettivo; • formazione; • iniziative particolari come 

ad es. la giornata aperta, partecipazione ad eventi o momenti di festa…  

 

TABELLA RIUNIONI DI COORDINAMENTO Orario dalle 17:30 alle 19:30 

settembre 24/09/2025 

ottobre 29/10/2025 

novembre 26/11/2025 

dicembre 11/12/2025 

gennaio 21/01/2026 

febbraio 25/02/2026 

marzo 18/03/2026 

aprile 08/04/2026 

maggio 13/5/2026 

giugno 10/6/2026 

luglio 15/7/2026 

 

La programmazione delle ore non frontali sarà organizzata ogni ultimo venerdì del mese 

riunioni con tutto il personale del team educativo, privilegiando quindi gli orari 



pomeridiani dalle 14:00 alle 15:00. Il resto delle ore non frontali sarà utilizzato per: riu-

nioni di coordinamento, formazione, colloqui con i genitori, programmazione, osserva-

zione, compilazione schede, feste ecc. 

 

ORARI DEL SERVIZIO  

Nido d’Infanzia Ciuchino Mandarino 7:30-16:00  

I TURNI DEL PERSONALE EDUCATIVO  

Particolare attenzione viene dedicata all’organizzazione dei turni del personale, impor-
tante per assicurare la compresenza delle educatrici in alcuni momenti, per garantire la 
stabilità delle figure di riferimento e il rapporto individualizzato soprattutto durante lo 
svolgimento delle routine. Si prevede, inoltre, una certa stabilità dei turni anche dopo la 
fase dell’inserimento. I turni del personale vengono organizzati in funzione dei seguenti 
criteri:   

• Esigenze del bambino • Stabilità/regolarità  

Con la rotazione si garantisce stabilità delle situazioni e delle relazioni: bambini e geni-
tori si abituano a vedere le educatrici che si alternano settimanalmente con la stessa 
rotazione, che significa anche stabilità della figura di riferimento. Stabilità non significa 
però rigidità: potrebbe essere necessario rivedere i turni stabiliti per tutelare alcune si-
tuazioni particolari (per esempio gruppo in inserimento, il bambino “particolarmente fra-
gile”).   

• Flessibilità/emergenze   

Le emergenze rientrano nella flessibilità. Ci sono emergenze non prevedibili (malattie) 
ed emergenze prevedibili (assenze comunicate il giorno prima); in entrambi i casi per 
quanto possibile occorre salvaguardare il servizio.   

• Compresenza:   

Sarà garantita nei momenti importanti della giornata: pranzo, cambio, sonno.  • Rapporto 

con i genitori:   

Il personale avrà rapporti giornalieri in entrata e in uscita con i genitori.  

• Rotazione settimanale.  

I turni possono subire variazioni (anticipi o posticipi) in relazione alle effettive presenze 
dei bambini. I turni possono subire variazioni (anticipi o posticipi) in relazione alle effet-
tive presenze dei bambini. Il sistema dei turni degli educatori è strutturato in modo da 
garantire, secondo l’articolo 27 del regolamento dei Nidi della regione Toscana:  

a) il rapporto numerico educatore bambino nelle diverse fasce orarie di funzionamento del 
servizio in relazione alla frequenza dei bambini; 

b) il massimo grado di compresenza fra educatori per la continuità di relazione con i bam-
bini nell’arco della giornata.  



• Rapporto numerico:   

l’articolo 27 del regolamento dei Nidi della Regione Toscana recita:   

 Il rapporto numerico tra educatori e bambini è riferito a non meno dell’80 per cento dei 
bambini complessivamente iscritti al nido d’infanzia ed è calcolato per le diverse fasce 
di età nel modo seguente:  

a) non più di sei bambini per educatore, per i bambini di età inferiore ai dodici mesi; b) 
non più di sette bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra dodici e ventitré 
mesi;  

c) non più di dieci bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra ventiquattro e 
trentasei mesi.  

 

Tabella orari educatori e operatori  

 

TURNO lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

EDUCATORE  7:30-16:00 7:30-16:60 7:30-16:00 7:30-16:00 7:30-16:00 

AUSILIARIO 8:00-16:00 8:00-16:00 8:00-16:00 8:00-16:00 8:00-16:00 

 


